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VERSAMENTO CONTRIBUTI 
 

PER TUTTI I LAVORATORI SOMMINISTRATI SIA A TEMPO DETERMINATO SIA A TEMPO 

INDETERMINATO: 
 

a) la contribuzione base composta dai contributi a carico del lavoratore (1% della retribuzione utile per il calcolo del 

TFR nel periodo di  riferimento) e del datore di lavoro (1% della retribuzione utile per il calcolo del TFR nel periodo 

di riferimento) escluso il contributo versato  a titolo TFR. 

 

b) un contributo integrativo pari a quanto versato in forza del precedente punto a) per l’intero periodo lavorato. 

 

 

c) la quota associativa annua è a carico della bilateralità. 
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PER I LAVORATORI A TEMPO DETERMINATO CON DURATA COMPLESSIVA DI MISSIONE/I 

NELL’ANNO SOLARE FINO A 334 GIORNI VIENE RICONOSCIUTO: 
 

Un contributo aggiuntivo ulteriore forfettario a quanto previsto al precedente punto lettere a) e b): 

• 320 euro in caso di missioni nell’anno fino a 104 giorni; 

• 160 euro in caso di missioni nell’anno comprese tra 105 e 164 giorni; 

• 100 euro in caso di missioni nell’anno comprese tra 165 e 334 giorni 

 

PER I LAVORATORI SOMMINISTRATI A TEMPO INDETERMINATO CHE SI TROVINO IN  

DISPONIBILITÀ 
PER I LAVORATORI SOMMINISTRATI A TEMPO INDETERMINATO CHE SI TROVINO IN  DISPONIBILITÀ , a bilateralità 

interverrà a finanziare la predetta contribuzione base (1% a carico del lavoratore + 1% a carico del  

datore di lavoro) calcolata sulla base della retribuzione utile per il calcolo del TFR percepita in occasione dell’ultima 

missione 
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Prima del pensionamento, l’aderente può chiedere un’anticipazione della propria posizione individuale nel Fondo laddove ricorrano 

alcune situazioni di particolare rilievo o per altre personali esigenze: 

 

• spese sanitarie, per un importo non superiore al 75% della posizione accumulata, a seguito di gravissime situazioni relative a sè, 

al coniuge o ai figli, riconosciute dalle strutture pubbliche competenti.Può essere richiesta in qualsiasi momento. Sull’importo 

erogato viene applicata una ritenuta a titolo d’imposta del 15%, ridotta di uno 0,30% per ogni anno eccedente il quindicesimo anno 

di partecipazione a forme pensionistiche complementari. 

 

• acquisto o ristrutturazione della prima casa di abitazione per sè o per i propri figli, per un importo non superiore al 75%. Può 

essere richiesta dopo almeno otto anni di partecipazione ad una forma pensionistica complementare. Sull’importo erogato viene 

applicata una ritenuta a titolo d’imposta del 23%. 

 

• ulteriori esigenze dell’aderente, per un importo non superiore al 30%, decorsi otto anni di iscrizione ad una forma pensionistica 

complementare. Sull’importo erogato viene applicata una ritenuta a titolo d’imposta del 23%. 

 

NOTA BENE: Il Fondo provvede, verificata la regolarità e completezza della documentazione, all’erogazione dell’Anticipazione entro 90 

giorni dalla ricezione della stessa. L’erogazione della prestazione avverrà tramite bonifico bancario accreditato sulla base delle coordinate 

bancarie indicate nel modulo compilato dall’aderente. In mancanza dei riferimenti bancari e mediante esplicita richiesta ed assunzione 

di responsabilità dell’iscritto tramite sottoscrizione di specifica dichiarazione allegata al modulo di richiesta anticipazione, il Fondo 

provvederà a far emettere assegno circolare non trasferibile. Eventuali ritardi e rischi connessi con l’operazione saranno a totale carico 

dell’iscritto.(Estratto dal Documento sulle Anticipazione Art.4.2). 
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In caso di perdita dei requisiti di partecipazione, l’aderente può trasferire la propria posizione individuale ad altra forma 

pensionistica alla quale acceda in relazione alla nuova attività. 

 

L’operazione di trasferimento, oltre a consentire la prosecuzione dell’accumulo previdenziale senza soluzione di 

continuità, non è soggetta a tassazione. 

 

In costanza dei requisiti di partecipazione, l’iscritto può trasferire l’intera posizione individuale maturata presso altra 

forma pensionistica. Il trasferimento può essere richiesto solo dopo almeno due anni di partecipazione al Fondo 

pensione. Nell’operare la scelta, si raccomanda di valutare con attenzione i costi. Al riguardo, può essere utile l’utilizzo 

del CONFRONTA COSTI. 

 

DA SAPERE: “Gli adempimenti a carico delle forme pensionistiche complementari conseguenti all’esercizio delle facoltà 

di cui al presente articolo devono essere effettuati entro il termine massimo di sei mesi dalla data di esercizio 

stesso.”(Art.14 comma 8 D.lgs. 252/2005 ) 
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L’iscritto può riscattare la propria posizione individuale maturata pensione in presenza di determinate condizioni che 

comportano la perdita dei requisiti di partecipazione al Fondo. 

 

Riscatto parziale (50% del capitale maturato): 
Cessazione attività lavorativa con inoccupazione compresa tra 12 e 48 mesi 

Mobilità, CIG ordinaria o straordinaria, esodo incentivato, cessazione rapporto di lavoro preceduta da Cig/Cigs. 

Sull’importo liquidato viene applicata una ritenuta a titolo d’imposta del 15%, ridotta di uno 0,30% per ogni anno 

eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari. 

 

Riscatto totale (100% del capitale maturato): 
Invalidità permanente con riduzione capacità lavorativa a meno di un terzo che si sia verificata posteriormente alla data 

di iscrizione al Fondo. 

Cessazione attività lavorativa con inoccupazione superiore a 48 mesi 

Sull’importo liquidato viene applicata una ritenuta a titolo d’imposta del 15%, ridotta di uno 0,30% per ogni anno 

eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari. 
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Riscatto per cause diverse (50%,70%, 100%) : 
Cessazione attività lavorativa con disoccupazione anche inferiore ad 1 anno 

Maturazione dei requisiti pensionistici nel regime obbligatorio di appartenenza con cessazione del rapporto di lavoro e 

con meno di 5 anni di iscrizione alla previdenza complementare. 

Sull’importo erogato viene applicata una ritenuta a titolo d’imposta del 23%. 

N.B.: “La richiesta di riscatto totale o di riscatto per cause diverse nella misura del 100% di posizioni previdenziali con 

omissioni contributive imputabili ad aziende sottoposte a procedura concorsuale non ancora giunta a conclusione, 

comporta la chiusura della posizione previdenziale. Ciò pregiudicherebbe all’aderente l’eventuale possibilità di avanzare 

la domanda di accesso al Fondo di Garanzia (Circolare INPS n. 23 del 22/02/2008) per il recupero dei contributi non 

versati dall’azienda inadempiente.” 

 

In caso di decesso dell’aderente prima del pensionamento, l’intera posizione individuale maturata è 

riscattata dai soggetti dallo stesso designati , siano essi persone fisiche o giuridiche. In mancanza di designazione, dagli 

eredi. In mancanza di tali soggetti, la posizione resta acquisita al Fondo pensione.                                                                                                                                              

DA SAPERE: “Gli adempimenti a carico delle forme pensionistiche complementari conseguenti all’esercizio delle facoltà 

di cui al presente articolo devono essere effettuati entro il termine massimo di sei mesi dalla data di esercizio 

stesso.”(Art.14 comma 8 D.lgs. 252/2005 ) 
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L’aderente acquisisce il diritto alla prestazione pensionistica complementare in presenza 

delle seguenti condizioni: 
– ha maturato i requisiti di accesso alla pensione pubblica; 

– ha maturato almeno cinque anni di partecipazione a forme pensionistiche complementari. 

 

E’ comunque l’aderente a decidere quando percepire la prestazione pensionistica complementare. E’ anche possibile 

proseguire la contribuzione anche oltre il raggiungimento dell’età pensionabile. 

 

La prestazione pensionistica può essere percepita in forma di rendita (pensione complementare) o in capitale (nei limiti 

fissati dalla legislazione). A tal proposito, ti consigliamo di utilizzare il Simulatore Rendite, messo a punto dal Fondo, 

uno strumento utile a capire quali scelte effettuare relativamente alle tue prestazioni previdenziali. 

 

RENDITA 
L’intera posizione maturata o parte di essa (la parte che non è stata percepita in capitale) sarà convertita in rendita. 

La rendita viene erogata da UnipolSai Assicurazioni S.p.A. con la quale Fon.Te. ha stipulato apposita convenzione. 

L’aderente può scegliere la tipologia di rendita tra le seguenti: 

– RENDITA VITALIZIA IMMEDIATA; 

– RENDITA CERTA 5 ANNI; 
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– RENDITA CERTA 10 ANNI; 

– RENDITA REVERSIBILE; 

– RENDITA CONTROASSICURATA; 

– RENDITA LTC (Sopravvenuta perdita di autosufficienza). 

 

Per maggiori informazioni, è possibile consultare il “documento sulle rendite”. 

 

CAPITALE 
L’aderente ha diritto a richiedere l’intera prestazione pensionistica in forma di capitale (100%) nel caso in cui la rendita 

derivante dalla conversione del 70% del montante finale, risultasse inferiore al 50% dell’assegno sociale (il cui importo 

per il 2023 è pari a €  6.542,51 per 13 mensilità). 

 

In tutti gli altri casi , sarà possibile ottenere la prestazione pensionistica in forma di capitale fino ad un massimo del 50% 

del montante finale accumulato. 

 

N.B. Sulle prestazioni pensionistiche complementari (in rendita e/o in capitale) viene operata una trattenuta a titolo di 

imposta del 15%, ridotta di uno 0,30% per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme 

pensionistiche complementari. 
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IMPORTANTE:“ 
Gli adempimenti a carico delle forme pensionistiche complementari conseguenti all’esercizio delle facoltà di cui al 

presente articolo devono essere effettuati entro il termine massimo di sei mesi dalla data di esercizio stesso.”(Art.14 

comma 8 D.lgs. 252/2005 ) 

 

 

I vantaggi fiscali 
Per tutti i contributi versati a partire dal 2007 le prestazioni del fondo pensione saranno tassate in una misura molto 

favorevole rispetto ad altre forme di investimento del risparmio. 

 

Dal 1° gennaio 2007 le prestazioni percepite da Fon.Te. (sia la parta in rendita sia la parte in capitale) saranno tassate, 

per la parte derivante dai redditi non ancora tassati principalmente i contributi dedotti e il Tfr, mentre la parte dei 

rendimenti è stata già tassata nel corso del tempo, con un’aliquota del 15%. 

 

Dopo 15 anni di partecipazione al Fondo, questa aliquota sarà ridotta di una quota dello 0,30% per ogni anno di 

partecipazione in più, con un limite massimo di riduzione di 6 punti. 
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Dunque, tale aliquota potrà scendere fino al 9% nel caso in cui l’aderente abbia partecipato per almeno 35 anni (senza 

riscatti totali). 

 

La stessa vantaggiosa tassazione è utilizzata sulle anticipazioni per spese sanitarie e sui riscatti percepiti dall’aderente 

in caso di invalidità permanente, inoccupazione per un periodo di 12 o 48 mesi, premorienza, o per procedure di mobilità 

e cassa integrazione. 

 

Le anticipazioni per acquisto di prima casa, ristrutturazioni della stessa e per le ulteriori esigenze degli aderenti e 

qualunque altra forma di riscatto (riscatto per perdita dei requisiti di partecipazione) saranno soggette a una ritenuta 

con aliquota fissa pari al 23%. 

 


